
POLITICA INTERNA 

Appello Pei 

«Finanziate 
la nostra 
campagna» 
• • ROMA La Segreteria del 
Pei ha diffuso ieri i l seguente 
appello 

•La campagna elettorale 
nella quale siamo impegnati è 
di straordinario rilievo Inten 
diamo affrontarla con tutto lo 
slancio il vigore la passione 
che ci sono richiesti dall altez 
za e dalla difficolta del compi 
lo I apertura di una nuova fa 
se netta vita politica della Re 
pubblica 

«Il Pei fa appello ai propn 
iscritti ai simpatizzami agli 
elettori perché ancora una 
volta siano (lavoratori i giova 
ni le donne i cittadini i prota 
gonisti del finanziamento vo 
lontano della campagna elei 
torale dei comunisti 

«Rivendichiamo con orgo 
gito i l significato d i questo im 
pegno non salo per noi ma 
per te sorti della democrazia 
italiana per fa moralizzazione 
della vita pubblica e per il nn 
novamento della politica E 
indispensabile porre un freno 
alle degenerazioni elettorali 
stiche alla guerra delle prefe 
renze combattute a suon di 
miliardi allo spreco maccet 
labile di risorse e danaro la 
cut provenienza non sempre è 
accertabile E necessario lot 
tare per una effettiva traspa 
ronza dei bilanci elettorali dei 
partiti e dei singoli candidati 

«La Segreteria rivolge un 
appello a tutto i l partito alle 
compagne e ai compagni per 
promuovere e sostenere la 
sottoscrizione elettorale 
slraordinana e invita tutti i cit 
ladini a contribuire effeltuan 
do i versamenti presso tutte le 
sedi del Pei» 

Esercito 

Gaspari; 
Spadolini 
asse sì 
a Di Martino 
• i II ministro della Difesa 
Remo Gaspari chiama in cau 
M anche Spadolini per soste 
i i e ra la validità della nomina 
de l generale DI Martino a ca
po .di Slato maggiore dell e-
tocjtó «Non e vero - dice 
che 1 e * ministro fosse contra 
n o a questa scelta A l contra 
rio dopo il consiglio dei mini 
stri di venerdì Spadolini mi ha 
telefonato per complimentar 
si con me- Quanto alla proro 
ga necessaria del mandalo del 
generale DI Martino Casoari 
non si pronuncia •Questo 
d ice - e compito del governo 
post elettorale-

Ciriaco Oc Mita 

Vivaci reazioni alla riforma affacciata dalla Democrazia cristiana 

Legge elettorale, coro di no 
Gii ex alleati della De reagiscono con ostilità alta 
proposta di De Mita per una riforma del sistema 
elettorale Napolitano afferma che i temi istituzio 
nah sono importanti e vanno affrontati nella prossi
ma legislatura ma intanto pone 1 accento sul falli
mento del pentapartito e sulla necessita di un tnte 
sa tra le forze riformatici Spadolini lancia I idea di 
un «compromesso istituzionale» con ti Pei 

G I O V A N N I FASANELLA 

M i ROMA «Insomma certe 
cose mi riesce davvero diffici 
le capirle Qualcuno et ha cri 
tteato per aver messo in lisla 
un calciatore Ma per me che 
lo conosco Gianni Rivera e 
prima una persona intelligen 
te e poi un giocatore di calcio 
E poi però proprio il Psi ha 
candidato un calciatore che 
beh insomma mi sembra co 
sì » La frase Ciriaco De Mi 
ta non la finisce ma si mten 
de bene come gli sembra il 
calciatore «ingaggiato» dai 
P$l È un pò pesante labattu 
ta ma è davvero uno dei pò 
chisslmi spunti polemici di 
quesio De Mila che sereno e 
sorridente con alle spaile una 
sequenza di manifesti eletto 
rati de sta spiegando la filoso 
fla che ha guidato lo stato 
maggiore scudocrociato nella 
formazione delle liste eletto 
rali A l suo fianco attentissimi 
alle cose che dice ci sono 
Angelo Sanza (Ufficio eletto 
rale) Gianni Fontana (Ufficio 
organizzativo) e Renzo Lusetti 
(Movimento giovanile) 

Soddisfatta la De del lavo 
ro svolto9 A sentire De Mita 
sicuramente si I due obiettivi 
che i l partito si era dato 
(«competitivita- delle liste 

M ROMA L ideadiunanfor 
ma elettorale che «semplili 
chi» il sistema politico indica 
ta da De Mita come uno dei 
leitmotiv della sua campagna 
ha incontrato diffidenza e 
aperta ostilità da parte degli 
ex alleati I socialisti in parti 
colare oppongono alla prò 
posta scudocrociata un vero e 
proprio fuoco di sbarramento 
Il fatto che il segretario de ne 
parli adesso secondo Amato 
-o e senza senso o significa 
che si ha in mente nuove eie 
zioni con nuove regole subito 
dopo quelle di giugno- Per il 
capogruppo al Senato Vassal 
ii si tratta del -fatto nuovo e 
più preoccupante» di questo 
avvio di campagna elettorale 

E il collega della Camera La 
gorto sente -puzza di brucia 
to» 

Sullo stesso tasto battono 
anche i socialdemocratici 
che attribuiscono a piazza del 
Gesù ambizioni egemoniche 
Negativa anche l accoglienza 
riservata dai repubblicani 11 
capogruppo a Montecitorio 
Battaglia vede nella proposta 
demitiana un tentativo di >to 
gliere spazio alle forze inter 
medie» Secondo Battaglia il 
Pn è anche disposto a prende 
re in considerazione eventuali 
modifiche al sistema elettora 
le ma «per cortesia non ga 
beiliamo una propostma tnte 
ressata tagliata su misura per 

le esigenze della De come 
una grande riforma » 

Dal versante comunista 
Napolitano afferma che I idea 
di una nforma elettorale viene 
agitata da De Mita con I inten 
to di esercitare una pressione 
sugli ex alleati «perche si prò 
nunemo in questa settimana a 
favore della ncostituzione del 
pentapartito* f temi istituzto 
nali «ed anche eventuali cor 
rettivi del s stema elettorale 
debbono formare oggetto di 
proposte non strumentali e d i 
discussioni aperte e sene nel 
nuovo Parlamento» Ma intan 
to aggiunge Napolitano nes 
suno può sfuggire ai temi più 
squisitamente politici imposti 
ali attenzione dalle vicende di 
questi mesi A cominciare da 
quelli «della disintegrazione 
del pentapartito delle cause 
profonde del crollo d i un al 
leanza durata sette anni delle 
esigenze sia di effettivo supe 
ramento del e deleterie persi 
stenti preclusioni verso il Pei 
sia di effettivo nnnovamento 
degli indirizzi e dei melodi di 
governo» S< si partirà da qui 
«risulterà evidente la necessita 

di nuovi orientamenti prò 
grammatici e di nuove solu 
zioni di governo tal idanchie 
dere in pnmo luogo I intesa 
tra tutte le forze riformataci-

La De replica ali ondata di 
cntiche con un corsivo del 
•Popolo» in cui si sostiene 
che ta proposta d i De Mita e 
stata avanzata con I intento di 
mettere gli eletton nella con 
dizione di «non votare al 
buio» 

Sui possibili scenari del do 
pò 14 giugno toma Spadolini 
Il segretario repubblicano in 
una intervista a «Panorama» 
dichiara di non temere il fan 
(asma di un compromesso 
De Pei di cut va parlando Cra 
x i Spadolini ritiene invece 
possibile «un compromesso 
istituzionale che abbracci De 
partiti laici socialisti ed anche 
Pei» Nei confronti dei comu 
nisti il Pn non ha 'preclusioni 
astratte ed aprioristiche» ag 
giunge nlevando che un coin 
volgimento del Pei «e oggi 
possibile a causa soprattutto 
delle trasformazioni profonde 
della società italiana che ci 
allontanano milioni di anni lu 

Napolitano respinge 
correzioni strumentali 
Spadolini dice: 
compromesso istituzionale 
ce dall epoca della guerra 
fredda del muro contro mu 
ro dal 53 per intendersi» 

Il ruolo che i l leader repub 
blicano assegna al suo partito 
e quello di «arbitro» della poli 
tica nazionale E lo fa tmmagi 
nando dopo il voto una situa 
zione di assoluta mcomunica 
bilita fra gli ex alleati Insom 
ma si pone come il punto di 
equilibrio attorno al quale co 
stituire nuove aggregazioni 
lasciando intendere che se la 
De si autoescludera sceglien 
do la strada dell opposizione 
il Pn non la seguirà 

Del dopo 14 giugno si oc 
cupa anche Craxi in una in 
tervisla a «Famiglia cnstiana» 
Il leader socialista per la venta 
non si discosta dalla linea am 

bigua contraddittona che ha 
caratterizzalo i l comporta 
mento del Psi negli ultimi me 
si Da un lato riferendosi a l 
pentapartito afferma infatti 
che «quanto si abbatte una c o 
struzione polit ca complessa 
e delicata nonsipuoimrnagi 
nare che essa possa poi nna 
scere d incanto» E dall altro 
conferma che i governi con la 
De «contro cui non e e un 
pregiudizio» sono tutt altro 
che scomparsi dall orizzonte 
politico del Psi Cosa vuole al 
lora Craxi7 Non lo dice Agl i 
elettori chiede di consegnar 
gli la testa di De Mita e di punì 
re il Pei che non avrebbe -
assicura «speciali menti ne 
un particolare titolo per otte 
nere premi dall elettorato» 

Silenzio sull'«unità» richiesta dalla Cei corsivo 

L'Azione cattolica non sposa 
l'appello pro-Dc 
La presidenza dell Azione cattolica non fa alcun 
cenno ali unita dei cattolici a favore della De ri 
chiamata dal documento della Cei Piuttosto, invita 
a scegliere quelle «forze politiche che diano mag
giore affidamento per una riforma delle istituzioni 
che tenda al pieno compimento, allo sviluppo del
la nostra democrazia, senza strumentalizzazioni e 
senza stravolgimenti» 

A l C E S T E S A N T I N I 

M ROMA La grande que 
stwne che sia davanti al pae 
se secondo I ampio ed artico 
lato documenta dell Azione 
cattolica è la realizzazione 
pnrna di tulio di una «demo 
crazia compiuta» sviluppan 
do quindi la nostra Costìtu 
zione senza dimenticare che 
essa «ha garantito I avvio nel 
nostro paese di una nuova 
esperienza democratica» Oc 
corre ora rafforzare e rende 
re più funzionale «la democra 
zia rappresentativa* (chiara la 

critica alle tendenze «presi 
denualìsUche» del Psi) e mei 
lerla in grado di tradurre «in 
modo trasparente» la volontà 
dei cittadini nelle -scelte d i 
governo» 

La seconda grande quesito 
ne «riguarda I orientamento 
che è necessario imprimere al 
mutamento alle trasformazto 
ni che toccano il nostro pae 
se» Ed è su questo terreno 
che i cattolici devono saper 
discernere quali forze politi 
che sono impegnate a realiz 

zare «quei valori che realmen 
te portano al pieno rispetto 
della dignità della persona e 
ad un sistena di solidarietà» 
per superare quelle che in 
concreto sono «le vere limita 
zioni della I berla che nasco
no da situazioni d i ingiustizia 
di emarginazione da forme d i 
vita massificata e condiziona 
la fino alla insignificanza del 
I anonimato» 

•Le scelte» (e non la scelta) 
- afferma il documento del 
I Azione cattolica - devono 
perciò andare a «quelle forze 
politiche che oggi dimostri 
no in concreto d i avere radici 
e capacita culturali coerenti a 
competente progettualità per 
onentare i l cambiamento e la 
trasformazione in atto verso 
una qualità d i vita pienamente 
nspettosa di Ila persona urna 
na e dei suoi valon» 

In questa ottica non posso 
no essere scelte le forze politi 
che che hanno fatto «scadere 

la politica a lotta per i l potere» 
e che sono diventate soltanto 
«punti d i coagulo d i clientele 
di corporazioni di interessi 
emergenti» Un vero sano svi 
luppo della vita del paese pò 
Irà avvenire solo «se i partiti 
torneranno ad essere luoghi 
d i elaborazione culturale 
strumenti di analisi e di pro
gettazione canati d i reale par 
tecipazione dei cittadini alla 
vita delle istituzioni strumen 
to per la formazione ed il n 
cambio d i una valida classe 
dmgente» 

Forte quindi, emerge dal 
documento dell Azione catto
lica il richiamo ai pnncipi euci 
che ponendo al centro I uo
mo e la sua dignità personale 
e sociale possono guidare la 
politica liberandola dalle de 
generazioni a cui e stata por 
tata da certi partiti che si con 
siderano «strumenti impene 
trabili d i occupazione e gè 
stione di potere» 

Ossessione 
dei bottoni 

• i La presenza di tante personalità indipendenti della 
sinistra nelle liste comuniste non cessa di provocare nervo 
sismo In un pnmo momento il Psi non ha affacciato I ipote 
si che questi candidati fossero «ubnachi» come fa con i suoi 
ex alleati ma ha insinuato che fossero dei semplici carnen 
sii Ora con la consueta finezza il direttore dell «Avanti'» 
sposta I asse del ragionamento per dire che non hanno una 
camera assicurata Infatti a differenza d i ogni altro «partito 
occidentale» i l Pei «e in grado di garantire al cento per 
cento I elezione d i chicchessia» magan dello stesso Inttni E 
perciò i l fatto che i comunisti anziché usare gli indipenden 
ti come specchietti per le allodole si sforzino di farli elegge 
re e «contro le regote del gioco democratico» Tuttavia i l 
«centralismo democratico produce anche un effetto oppo 
sto Queste personalità stanno in «vetnna» ma non entrano 
mai «nel cuore decisionale vero del negozio» Mentre «cosi 
non accade negli aftn partiti» E II direttore delr**Avanti1» fa 
gli esempi Spadolini nel 72 dopo un «pranzo con Monta 
nelh» era incerto se candidarsi col Plt o co l Pn alla fine opto 
per quest ultimo e divenne segretario del partito Cosi I «prò 
fesson Amato e Giugni- o i -cattolici Acquaviva e Covatta* 
nel Psi «non sono certo stati esclusi dalla stanza dei botto 
ni» Intini non contempla neppure I ipotesi che qualcuno 
non voglia accedere alla «stanza dei bottoni» del Pei ma 
entrare nel «cuore del negozio» per commerciare in idee 
con i comunisti Forse questa differenza e ormai incompren 
sibile per i l Psi che a un mese e mezzo dal congresso si è 
perfino dimenticato di eleggere la nuova Direzione 

C'è chi paga 
5 milioni 
per cenare 
con Andreatta 

Il conto alla fine risulterà salato ma la compagnia vai 
bene un assegno da cinque milioni Cosi stasera gli indù 
stnali reggiani dallo «stomaco forte» si ritroveranno seduti 
a tavola al circolo dell equitazione del capoluogo al fian 
co di Beniamino Andreatta tulio impegnato a ricalcare te 
orme delle conuentionsamencane Cinque milioni i l costo 
di un simile privilegio e a quanto nfenscono le agenzie d i 
stampa si sarebbero già prenotati Tanzt Banlla e i «vip» 
della zona Sembra anche che iniziative simili si npeteran 
nqper tutta la campagna elettorale costringendo i candì 
dati a un vero e proprio «tour de force» Alla fine saranno 
stanchissimi Ma sazi 

Il giornale 
vaticano: 
andate 
a votare 

L «Osservatore romano» te 
me I astensionismo in Italia 
il prossimo 14 giugno In 
una nota pubblicata ieri sot 
tolinea la massiccia adesio 
ne al voto nelle recenti eie 
ziom a Malta e nelle Filippi 

< * i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ~ ne La tendenza allasten 
sionismo che «si manifesta nelle democrazie più consoli 
date» va invece considerata come «una patologia civile» 

«Il ministero 
mi licenzia 
perché sto 
con i verdi» 

Gli ambientalisti denuncia 
no i l primo caso di licenzia 
mento da «appartenenza a 
lista verde» Ne sarebbe n 
masto vittima il magistrato 
Amedeo Postiglione re 
sponsabile dell ufficio legt 

• • • • * » • « « • • » • ™ « i % ™ ^ » slativo e dell ufficio studi 
del ministero dell Ambiente Lo stesso Postiglione in un 
incontro slampa ha rivelato di essere stato esautorato 
dall incarico attraverso un «provvedimento vergognoso e 
illegittimo» «dichiaratamente- per la sua «candidatura nel 
le liste verdi» 11 ministero replica cosi «LesoneroèdeM8 
aprile cioè anteriore ali annuncio delle elezioni e delle 
candidature» Il ministro Pavan quindi «ha proceduto alla 
nomina di un nuovo capo dell ufficio legislativo nservan 
dosi di valutare la richiesta di Postiglione ad essere prego 
sto ali ufficio studi d i cui e prevista la costituzione» Co
munque per i l momento non se ne parla «Per espressa 
disposizione di legge durante i l periodo elettorale è vieta 
ta ogni forma di collaborazione con le amministrazioni 
pubbliche» 

Ambientalisti 
dal pretore: 
no ai comizi nei 
centri storici 

Ancora una denuncia dei 
verdi Stavolta nguarda I ac 
cordo intervenuto len I al 
tro a Roma - tra il prefetto e 
i rappresentanti di tutti i 
partiti sull utilizzo delle 
piazze per i comizi elettora 

• ^ • • • • • • • » j , c o n una lettera al pretore 
Albamonte gli «Amici della terra» sollecitano I annulla 
mento dell accordo sulta base dell articolo 3 della legge 
Galasso e dell ordinanza del sindaco Signorotto del luglio 
scorso che vietano «I installazione di strutture ed attrezza 
ture anche temporanee e precane nelle principali piazze 
della capitale* Tra queste attrezzature fuon legge, per gli 
Amici della terra vanno compresi i palchi degli oratori con 
gli altoparlanti 

Zevi 
a Pannella: 
paria meno 

I radicali stanno Incidendo 
le «tavole della legge Pi* 
cioè i punti programmatici 
da mettere a l centro defla 
consultazione elettorale A 
definirle sono stati chiamati 
a Roma tutti i capitela Uno 

<—~~i"^—*^—*~ degli scogli da superare è 
quello del «codice di comportamento» dei deputati e dei 
senatori radicati nel prossimo Parlamento Una prima indi 
cazione di comportamento è stata intanto data da uno dei 
presidenti Bruno Zevi al «collega» di carica Marco Pan 
nella «Fai più comizi possibile - ha detto - ma evita d i 
parlare per due ore e mezzo come tua abitudine» 

G I U D O DELL 'AQUILA 

«Rappresentative, competitive»: la De esalta le sue liste 
Dopo i generali, candidato a Napoli Porpora, ex capo della polizia 

Ecco rannata di De Mita 
Un pò di generali, a Napoli I ex capo delta polizia, 
ministri ex ministri ed esponenti del mondo catto 
lieo La De ha presentato le sue liste «Abbiamo 
cercato promotori di consenso nei vari settori del 
la società» Il rinnovamento? «In questi anni la De 
ha cambiato molto» spiega De Mita Sara Ma a 
sbirciare negli elenchi scudocrociati ecco spunta 
re Vitalone, Patriarca e un certo Giuseppe Caroli 

FEDERICO GEREMICCA 

•rappresentatività» dei candì 
dati) sarebbero entrambi stati 
raggiunti E il leader de do 
pò aver chiamo che siavolta 
a differenza delle elezioni 
dell 83 lo scudocrociato non 
ha condotto alcuna «campa 
gna degli esterni» spiega 
«Ogni nostro candidato che 
non sia un professionista della 
politica ha una sua precisa 
motivazione soprattutto per 
che si tratta di aderenti o sim 
patizzanti della De nelle no 
sire liste insomma non ci so 
no convertiti pentiti o ingag 
giati Certo e è il rischio che 
le rappresentanze di interessi 
particolari siano per un verso 
deboli e per un altro verso 
snaturanti rispetto alla polm 
ca II rischio e e ma noi sap 
piamo per esperienza che la 
politica e forte e viva quando 
senza ignorare gli interessi 
particolari riesce a fare me 
diazioni e sintesi» 

Insomma candidati solo 
aderenti o simpatizzanti e so 
prattutto espress one del 
complesso mondo che la De 
ambisce a rappresentare De 
Mita arriva al punto e si vede 
che è molto soddisfano pò 
tendo finalmente parlare d i 
quello che considera il suo 

piccolo capolavoro «Il nostro 
retroterra tradizionale dice 

le diverse espressioni del 
mondo cattolico sono quasi 
del tutto rappresentati nelle 
nostre liste dopo un lungo 
periodo n cui ciò non era av 
venuto E non fermatevi solo 
ai nomi più noti come Rosati 
Formigoni Lipan e De Rosa 
perche si tratta di un raccordo 
vivo e diffuso ormai presente 
con la pluralità delle comunità 
e delle associazioni » 

Insomma De Mita pare 
contento davvero E i suo iuo 
mini7 Angelo Sanza lo è E lo 
divelta ancora dt più ora che 
può annunciare ai g ornalisti 
che Giuseppe Porpora consi 
g lere d i Stato ed ex capo del 
la Polizia «ha accetlato la 
candidatura nelle liste de per 
le elez oni comunali di Napoli 
e lo indichiamo f n da ora co 
me sindaco della citi a- San 
za va avanti ed elenca i dah 
«del rinnovamento de» «Que 
sta volta non npresentertmo 
b u i un terzo dei scnator 
uscenti E vagì o agg ungere 
che nelk poi t che dell 83 
avevamo rinnovato già per il 
4 0 * la nostra rapprese man za 
parlamentare Detto dei 

vecchi che non ci sono più 
Angelo Sanza passa ai nuovi 
«Avremo gli sportivi Rivera 
Pamich De Magistris e Patri 
zio Oliva nel mondo dello 
spettacolo e dell arte Rosanna 
Vaudetti Uto Ughi Roberto 
Gal l ienideto Kenzo t ra i giù 
nsti e i cos ituzionalisti Ciu 
seppe Guarino Leopoldo 
Elia Ombretta Fumagalli e al 
in per le forze armate i gene 
rali Poli Cappuzzo e Onana 
Beniamino Andreatta Guido 
Carli Franco Riga e Giovanni 
Travaglini pt»r il mondo eco 
nomico » 

Lelenco e lungo non c e 
che dire E sanza va avanti a 
leggerlo con rumo spedito In 
somma proprio tutto bene 
nella grande casa de7 Di certo 
e meno tempesta che nel pas 
salo Ma a legger bene nelle 
liste e nelle dichiarazioni di 
questi giorni si avverte che 
tutto rosa f ropr io non e 11 
mondo cattolico nelle sue 
molte sfumature torna ad es 
sere diffusamente presente 
nelle liste d e vero ma De 
Mita deve s jb i to fare i conti 
con le riserve di Formigoni e 
di CI e con le prudenti distan 
ze di grandi organizzazioni 
come lAzune cattolica E 
quanto al rinnovamento 
beh Nelle liste de ci sono 
ancora personaggi come 
Claudio \ i talone Francesco 
Patriarca e Giuseppe Caroli 
ne confronti di quesl ultimo 
ex sottosegretario alte Fman 
ze la magistratura pugliese ha 
ordinato p n p n o un paio d i 
giorni fa la r apertura delle in 
dagini sospettandolo di con 
corso in traftico di droga 

Candidati 
Rosati lamenta 
scarso impegno 
della De 
sui temi 
della pace 

I H ROMA «Nel discorso di 
Andreatta alla convention 
democnsliana dell Eur e era 
una grossa carenza una sena 
nflessione sul tema della pa 
ce» Il presidente dimissiona 
no delle A d i Domenico Rosa 
li che si presenta candidato 
nelle liste scudocrociate tor 
na a sottolineare anche in 
questa contingenza - talune 
posizioni di dissonanza con la 
Democrazia cristiana Anche 
sul nucleare Rosati dice la 
sua «Non mi pare che la De 
abbia fatto ancora una scelta 
precisa di campo AH interno 
del partito convivono propo 
ste di moratona e altre di se 
gno nettamente diverso co 
me quelle avanzate da An 
dreatta» Rosali ha poi annun 
ciato che le A d i si faranno 
promotrici di un referendum 
su scala continentale com 
presa I Unione Sovietica «Che 
senso ha infatti commenta 

decidere in Italia di nuncia 
re al nucleare se Francia e 
Urss seguono la direzione op 
posta9» Comunque conclu 
de il nucleare civile non esau 
nsce il problema »C e anche 
quello militare e la battaglia 
contro le centrali dev essere 
anche quella contro i missili a 
testata nucleare» 

Candidati 
f magistrati 
discutono 
il caso 
del collega in 
lista col Psdì 

• i ROMA Enrico Ferri il se 
gretano di Magistratura indi 
pendente inserito dal Psdì in 
lista per le prossime elezioni 
sarà «giudicato» dall associa 
zione nazionale di categoria 
Adolfo Bena d Argentine 
presidente dell organismo ha 
infatti annunciato una nun o 
ne per il giorno 23 maggio 
Ali ordine del giorno figura la 
discussione generale sulle 
candidature dei magistrati 
Ma secondo voci attendib li 
I associazione dovrebbe oc 
cuparst soprattutto del caso 
Ferri Su di lui infatti sono 
piovute nei giorni scorsi aspre 
cntiche e aperte accuse di 
«violazione dello statuto» 
Propro Ber a d Argentine in 
fatti ha confermato che «due 
delle tre correnti che si nco 
noscono nell organ zzazione 
nazionale (Magistratura indi 
pendente e Unicost 1 altra e 
Magistratura democratica 
ndf) prevedono nel loro rego 
lamento interno il d vieto per i 
magistrati che ricoprono cari 
che nella corrente a presen 
tarsi candidati nelle elezioni 
politiche J ì ne il mandato 
loro con i t i 11 dai colletjh » 
Ferri dal canto suo ha difeso 
la propria decisione accusan 
do in particolare la De dt voler 
alimentare polemiche stru 
mentali 
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